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Legge n.84/1994 Riordino in materia portuale 
Imprese autorizzate ex art. 16  

• Operazioni portuali (carico, scarico, trasbordo, deposito, movimento merci in ambito 

portuale) 

 27 imprese 

• Servizi portuali (prestazioni specialistiche, complementari e accessorie al ciclo 
delle operazioni portuali) 

 15 imprese 
 
Imprese autorizzate ex art. 17 Fornitura di lavoro temporaneo alle imprese di cui 
agli artt. 16 e 18 per l’esecuzione delle operazioni portuali e servizi portuali 
autorizzati 
1 impresa 
 
Imprese art. 18 Terminali marittimi – concessionari di aree e banchine alle 
imprese di cui all’art.16 per l’espletamento di attività portuali 
18 imprese 
 
Cooperative che svolgono attività emporiali autorizzate ex art. 68 cod. nav. 
3 imprese 

Analisi infortuni e MP Porto di Trieste 
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Infortuni porto di Trieste 

  
  
infortuni  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

denunciati 95 112 85 92 76 90 96 98 79 95 

riconosciuti 79 95 78 75 64 76 87 74 64 63 

non riconosciuti 4 4 3 4 4 4 1 11 5 22 

itinere riconosciuti 7 10 3 13 7 6 4 11 6 7 

itinere non riconosciuti 5 3 1 0 1 4 4 2 4 3 
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Infortuni porto di Trieste 

infortuni  2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

denunciati (no itinere) 
83 

99 81 79 68 80 88 85 69 85 

riconosciuti 79 95 78 75 64 76 87 74 64 63 

non riconosciuti 4 4 3 4 4 4 1 11 5 22 
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Infortuni porto di Trieste 

esiti infortuni  2011 2012 2013 2014 2015 

riconoscimento postumi 7 6 10 9 11 

indennità di temporanea 67 79 60 54 50 

casi in franchigia 2 2 4 1 2 

totale infortuni riconosciuti 76 87 74 64 63 
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Infortuni porto di Trieste 

lesioni  2011 2012 2013 2014 2015 

frattura 9 5 3 6 8 

lussazione distorsione 21 31 28 30 27 

contusione 21 30 25 17 16 

ferita 9 9 4 3 4 

corpi estranei 4 0 1 1 2 

lesioni da sforzo 7 8 8 2 3 

altro 3 2 1 4 1 
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Malattie professionali porto di Trieste 

  
  

malattie 
professionali 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 

denunciate 34 32 37 62 46 34 21 27 22 19 

riconosciute 23 23 19 52 35 19 7 6 8 11 

non riconosciute 11 9 18 10 11 15 14 21 14 8 



8 

Malattie professionali porto di Trieste 

  

 

  

  

     

M.P. 2006-2010   

sollevamento carichi pesanti 43 

trasporto carico con squilibrio 6 

rumore 2 

fibre di amianto 91 

vibrazioni 7 

altro 3 

M.P. 2011-2015   
sollevamento carichi pesanti 14 

trasporto carico con squilibrio 9 

rumore 1 

fibre di amianto 19 

vibrazioni 5 

fumo da saldatura 2 

altro 1 
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 Agevolazioni e finanziamenti 

 
In materia di prevenzione, tra gli altri strumenti messi a 
disposizione delle aziende da parte dell’Inail, vengono attivate 
forme di sostegno economico per la realizzazione di progetti 
volti alla riduzione degli infortuni e delle malattie professionali 
e alla implementazione dei livelli di sicurezza e di salute nei 
luoghi di lavoro. 
 
 
Tale funzione istituzionale riconosciuta all’Inail dal Testo unico 
della sicurezza (d.lgs. 81/2008 e s.m.i.), e sviluppata negli 
ultimi anni soprattutto attraverso procedure di finanziamento 
con processi di istruttoria e di erogazione semplici e veloci, 
comprende agevolazioni tariffarie e finanziamenti alle imprese. 
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 Agevolazioni e finanziamenti 

L’Inail sostiene le aziende in particolare con due strumenti per 

migliorare la sicurezza nei luoghi di lavoro e le condizioni di 
salute dei lavoratori 
 
Finanziamenti per la sicurezza 
Per sostenere le imprese nella realizzazione di progetti rivolti al 
miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza sul lavoro 

 
Sconto sul premio per prevenzione 
Riduzione del premio assicurativo alle aziende che hanno 
realizzato interventi di prevenzione per migliorare le condizioni 
di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro in aggiunta a quelli 
previsti dalla normativa in materia 
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 Incentivi alle imprese 

 

L’Inail, con la finalità di incentivare le imprese a realizzare 

progetti per il miglioramento dei livelli di salute e sicurezza sul 
lavoro, pubblica annualmente (a partire dall’anno 2010) 
l’Avviso pubblico «Incentivi alle imprese per la realizzazione di 
interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro».  
 
Nell’Avviso pubblico sono indicati i requisiti richiesti per la 
partecipazione. I finanziamenti sono erogati, con i limiti previsti 
per le diverse imprese operanti nei diversi settori, nel rispetto 
della normativa europea De Minimis. 
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 Incentivi alle imprese 

 
Si tratta di finanziamenti in conto capitale per le spese 
sostenute per progetti di miglioramento dei livelli di salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. I destinatari degli incentivi sono 
le imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di 
commercio, industria, artigianato e agricoltura.  
 
Le modalità di richiesta avvengono attraverso i servizi online 
del portale Inail. 
 
I finanziamenti sono a fondo perduto e vengono assegnati fino 
a esaurimento, secondo l’ordine cronologico di arrivo delle 
domande. 
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 Oscillazione del tasso per prevenzione 

 
L'Inail premia con uno "sconto" denominato "oscillazione per 
prevenzione" (OT/24), le aziende, operative da almeno un 
biennio, che eseguono interventi per il miglioramento delle 
condizioni di sicurezza e di igiene nei luoghi di lavoro, in 
aggiunta a quelli minimi previsti dalla normativa in materia 
(d.l.81/2008 e s.m.i.). 

 
L'oscillazione per prevenzione riduce il tasso di premio 
applicabile all'azienda, determinando un risparmio sul premio 
dovuto. 

. 
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 Oscillazione del tasso per prevenzione 

lavoratori-anno riduzione 

fino a 10 28% 

da 11 a 50 18% 

da 51 a 200 10% 

oltre 200 5% 

la riduzione di tasso è riconosciuta in misura fissa, in relazione al 
numero dei lavoratori-anno del periodo, come segue: 
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 Oscillazione del tasso per prevenzione 

Le aziende in possesso dei requisiti per il rilascio della 
regolarità contributiva ed assicurativa ed in regola con le 
disposizioni obbligatorie in materia di prevenzione infortuni e di 
igiene del lavoro (pre-requisiti), possono presentare domanda.  
 
La regolarità in materia di prevenzione infortuni ed igiene del 
lavoro deve essere rispettata con riferimento alla situazione 
presente alla data del 31 dicembre dell'anno precedente quello 
cui si riferisce la domanda. 
 
L'azienda, inoltre, nell'anno precedente a quello in cui chiede la 
riduzione, deve aver effettuato interventi di miglioramento nel 
campo della prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro. 
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 Oscillazione del tasso per prevenzione 

 
La riduzione riconosciuta dall'Inail opera solo per l'anno nel 
quale è stata presentata la domanda ed è applicata dall'azienda 
stessa, in sede di regolazione del premio assicurativo dovuto 
per lo stesso anno. 
 
 
La domanda deve essere inoltrata esclusivamente in modalità 
telematica attraverso i Servizi online del portale Inail, entro il 
28 febbraio (29 febbraio in caso di anno bisestile) dell'anno per 
il quale la riduzione è richiesta. 
  
 


